
REGIONE PIEMONTE BU5 02/02/2012 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2011, n. 51-3239 
Passaggio di beni immobili ricadenti nel territorio di competenza della Regione Piemonte 
dall'elenco dei beni indisponibili all'elenco dei beni disponibili. 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
 
Considerato che 
 
la situazione economica nazionale ed internazionale impone l’adozione di misure atte al riequilibrio 
della finanza pubblica ed in particolare impone ad ogni ente pubblico di ridurre la spesa corrente e 
più in generale il debito cui è esposto; 
 
a fronte di detta situazione il legislatore nazionale, con la recente legge n. 183 del 12 novembre 
2011, ha confermato tra le modalità di risanamento delle finanze pubbliche, per ridurre 
l’indebitamento e l’esposizione in conto interessi, la dismissione del patrimonio immobiliare 
pubblico quale strumento di grande opportunità; 
 
verificato che: 
 
già, ai sensi dell’art. 58, comma 1, del D.L. 25.6.2008, n. 112,  convertito in Legge 6.8.2008, n. 
133, la Regione Piemonte con propria deliberazione n. 3-9885 del 27 ottobre 2008 individuava, 
sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i beni immobili 
di proprietà ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle rispettive 
funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione adottando il relativo 
“Piano delle valorizzazioni e delle dismissioni dei beni immobili ricadenti nel territorio di 
competenza della Regione Piemonte” ; 
 
mediante tale Piano, finalizzato al riordino, alla gestione e alla valorizzazione del patrimonio 
pubblico, la Regione Piemonte individuava in apposito elenco, gli immobili suscettibili di 
dismissione che automaticamente venivano classificati come patrimonio disponibile dell’Ente; 
 
considerato che: 
 
in virtù della predetta necessità di risanamento, ora appare opportuno e necessario integrare tale 
elenco con ulteriori beni immobili, di proprietà della Regione Piemonte, non strumentali 
all’esercizio delle funzioni istituzionali  che risultino appetibili anche sulla base dell’andamento 
dell’attuale mercato immobiliare e passibili di valorizzazione;  
 
è stato dato, con determinazione n. 999 del 28 novembre 2011, ad un real estate/frinancial advisor 
apposito incarico volto alla valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale, al fine di 
individuare il percorso realizzativo più efficiente in termini di costi e di tempistica che potrà 
prevedere anche la promozione di un fondo di investimento immobiliare ad apporto e/o la cessione 
diretta in blocco o per cluster omogenei opportunamente individuati, eventualmente prevedendo un 
incarico di vendita ad un primario intermediario immobiliare; 
 
considerato altresì che: 
 
l’entrata in vigore il 6 dicembre u.s. del Decreto legge 201/2011 comporta, una modifica sostanziale 
alla procedura di approvazione dell’elenco dei beni costituente il Piano delle alienazioni e 



valorizzazioni ex art. 58 del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112 convertito con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, prevedendo espressamente l’inserimento nell’elenco, previa 
intesa, degli immobili di proprietà dello Stato individuati dal Ministero dell’economia e delle 
finanze-Agenzia del Demanio tra quelli che insistono nel relativo territorio dell’ente deliberante; 
 
ritenuto: 
 
quindi - nelle more dell’adozione del Nuovo Piano delle valorizzazioni e delle dismissioni dei beni 
immobili ricadenti nel territorio di competenza della Regione Piemonte, ai sensi del nuovo disposto 
normativo ed in attesa di conoscere il testo della legge di conversione del decreto legge citato- di 
iscrivere i beni elencati nell’allegato 1 alla presente deliberazione, per farne parte integrante e 
sostanziale, nell’elenco dei beni disponibili della Regione Piemonte; 
 
nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico di porre in essere, così facendo, il 
primo atto teso alla successiva promozione della valorizzazione, trasformazione, gestione ed 
alienazione dei beni di proprietà regionale, attivando nel contempo le iniziative volte all’adozione 
delle procedure concertate con gli altri enti indicati all’art. 27 del decreto legge 201/2011, quali in 
primis l’Agenzia del Demanio, fatta salva, quale ente proprietario, la possibilità di procedere ad 
attivare procedure alternative per quei beni che non necessitino di ulteriori valorizzazioni rispetto 
alle previsioni dei piani regolatori dei comuni; 
 
tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime,  
 

delibera 
 
- di approvare, l’allegato elenco (all.1), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
indicante i beni  immobili di proprietà della Regione Piemonte che passano dal patrimonio 
indisponibile al patrimonio disponibile della Regione stessa; 
 
- di dare atto che tali beni pubblici sono assoggettati, ai sensi dell’art. 828 c.c. alle norme del 
codice civile e alle regole che li concernono; 
 
- di demandare alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio l’attivazione della pubblicazione sul 
B.U. della Regione Piemonte dell’elenco che si approva con la presente deliberazione; 
 
- di dare atto che, l’ente proprietario può, nell’ambito delle nuove indicazioni legislative,  attivare 
procedure alternative per quei beni che non necessitino di ulteriori valorizzazioni rispetto alle 
previsioni dei piani regolatori dei comuni. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.22/2010. 
 

(omissis)                                                          Allegato     
 

 
 






